
 

Serata del 08gennaio 2015 

Si riparte!   

Nella serata di ieri, 8 gennaio 2015, tenuta 

presso la saletta privata del ristorante 

Baraka, a Lugo, abbiamo incontrato la 

Dott.ssa Francesca De Stefani, di Ravenna, 

Psicologa specializzata in consulenze in 

ambito sportivo (ma non solo: collabora 

come formatore aziendale con alcune grosse 

aziende); fra le squadre, in questo caso 

calcistiche, con cui ha negli anni intrattenuto 

rapporti di collaborazione ricordiamo il 

Ravenna calcio, all’epoca della serie B, 

l’Empoli ed il Cesena. 

Inoltre ha tenuto alcune docenze in F.i.g.c. 

per corsi finanziati dall’U.E.F.A, ricordando 

alcuni aneddoti avveuti a Coverciano; ci è 

parso interessante inoltre ricordare che 

organizza periodicamente corsi di psicologia 

per Personal Trainers, in collaborazione con 

Wellness Institute Technogym Spa, il 

colosso delle attrezzature sportive per 

palestre di Cesena. 

Il Suo brillante intervento, tutto a braccio, a 

testimonianza della padronanza 

dell’argomento e della verve possedute, 

incentrato prevalentemente sugli aspetti 

psicologici connessi al gioco del calcio, ha 

ricordato come la psicologia dello sport sia 

probabilmente nata in Italia a seguito delle 

Olimpiadi di Roma del 1960, grazie agli  
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studi del Prof. Ferruccio Antonelli.Oggi uno 

psicologo dello sport, entrando in una 

Società sportiva deve, creando un po’ alla 

volta dei legami di fiducia all’interno dei 

vari settori, entrare all’interno della 

“corazza” che gli atleti spesso si 

costruiscono , per difendersi dalla pressione 

dell’ambiente circostante. 

In particolare il lavoro dello psicologo 

sportivo può essere importante nei settori 

giovanili delle varie società sportive, anche 

per porre in qualche modo dei freni a 

comportamenti non corretti da parte degli 

stessi genitori dei piccoli atleti... altre 

problematiche in cui la psicologia può 

aiutare la buona riuscita, sportiva ed umana, 

dei piccoli giocatori, sono ad esempio 

connesse all’introduzione della “gara”... 

ovvero, quando arriva il momento in cui è 

positivo introdurre la competizione nel gico, 

per migliorare le prestazioni dei giovani 

giocatori? Quanto è corretto “spingere” 

sull’acceleratore dei risultati?  

Ovviamente, parlando prevalentemente di 

calcio, si è scatenato un “dibattito” molto 

sentito, in cui molti dei presenti hanno 

espresso le loro opinioni (si sa, in Italia, 

ciascuno ha la propria ricetta... in fatto di 

pallone siamo tutti commissari tecnici!), 

protraendo la riunione (ed è un bene, 

naturalmente), molto oltre gli orari abituali 

PRESENZE INCONTRO DEL 08 GENNAIO 2015: Totale partecipanti 28 

Soci 70, presenze 18, ospiti e consorti 10, compensati 6: percentuale presenze 34,00% 

APPUNTAMENTI: 

15 gennaio 2015 

Conviviale per soci ed ospiti c/o 

Ala d’Oro ore 20,15  

Consegna Paul Harris Fellow a… 

Caffè Letterario 

25 gennaio 2015 

Visita alla mostra Etruschi  

Palazzo Pepoli Bologna 

29 gennaio 2015 

Conviviale per soci ed ospiti c/o 

Ala d’Oro ore 20,15  

Incontro col giornalista e critico 

gastronomico Pier Antonio 

Bonvicini 



 

Al termine della serata (ma alcuni dei presenti 

probabilmente avrebbero voluto continuare... ad 

oltranza), il Presidente Alessandro Svegli 

Compagnoni ha consegnato in segno di gratitudine e 

riconoscenza per la bella riunione alcuni oggetti in 

tema Rotariano alla dott.ssa De Stefani, 

congratulandosi nuovamente per la bella 

esposizione.... 

Durante la serata, è parso doveroso osservare un 

minuto di silenzio per le vittime della folle tragedia a 

Parigi, nell’augurio che drammi simili non si debbano 

più ripetere... 

Inoltre, sono state brevemente presentate le iniziative 

delle prossime giornate, che ricordo di seguito: 

martedì 13, come da comunicazione già inviata, il 

Rotaract organizza presso Hotel Tatì un convegno 

sull’energia “green”, al quale ovviamente Tutti 

possono partecipare iscrivendosi con l’apposito 

modulo. 

 

Giovedì 15, prossima riunione rotariana, si torna 

all’Ala d’oro, che nel frattempo avrà terminato il 

periodo di ferie, con la consegna del Paul Harris 

Fellow a... Caffè Letterario! Saranno presenti i 

fondatori della bella manifestazione, e sarà un modo 

per ascoltare alcuni aneddoti relativi. 

 

Sabato 17 presso l’Asilo Spada di Cotignola, ci sarà la 

cerimonia per la consegna della Lavagna 

multimediale, offerta dal Club. 

 

Domenica 25 (in sostituzione della riunione del 

giovedì 22) visiteremo, a Bologna, la mostra “il 

viaggio oltre la vita” degli etruschi, a Palazzo Pepoli; 

probabilmente, vista la vicinanza delle varie sedi, 

tranquillamente raggiungibili a piedi, visteremo anche 

Palazzo Fava (dipinti del Carracci), e la collezione di 

strumenti musicali antichi presso S.Colombano. 

Tutte e tre le mostre, per gruppi di 25 persone, sono 

visitabili ad un prezzo di 6 euro a persona. 

Invitiamo fin d’ora gli interessati a prenotarsi con 

cortese anticipo, anche al fine di organizzare nel 

migliore dei modi il pranzo, in base al numero di 

partecipanti... 

Delle successive riunioni, già in fase di 

organizzazione, si dirà più avanti.... 

 

Infine, vogliamo inoltre ricordare che, al termine della 

serata, Stefania Marini, visto che si parlava di.... sport, 

ha consegnato ai presenti un simpatico omaggio in 

tema, sviluppato in collaborazione con istituti 

universitari..... 

 

A presto, buon Rotary! 

 

 

 

 

Alcune immagini della serata… 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 



 

Lettera del Governatore 
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Carissime Rotariane e carissimi Rotariani, 

l’anno che sta iniziando è assolutamente 

determinante per il futuro del nostro Rotary ma è 

altrettanto determinante per quello della nostra 

Italia. 

La capacità di essere protagonisti nel favorire la 

via d’uscita dalla crisi che continua a colpire il 

nostro paese è proporzionale alla energia e 

risolutezza che dobbiamo mettere nel perseguire i 

nostri obiettivi per il bene. 

 

Energia e risolutezza che devono trarre origine 

per noi rotariani prima di tutto dalla 

consapevolezza del valore del Rotary come 

straordinario strumento di eccellenza per la 

ricerca di soluzioni dei problemi, dei disagi, per la 

capacità di creare occasioni di accrescimento e 

conoscenza culturale e di educazione. 

 

Se il primo scopo del Rotary e di diffondere il 

valore del servire, motore e propulsore ideale di 

ogni attività, con relazioni amichevoli tra i soci 

che devono svolgere l’attività professionale e 

imprenditoriale, riconoscendo la dignità di ogni 

occupazione, impegnandosi perché venga svolta ” 

nella maniera più nobile” per servire la 

Collettività e orientando il proprio lavoro secondo 

l’ideale del servire promuovendo la comprensione 

reciproca e la pace nel mondo, be’ allora e’ 

assolutamente il nostro momento. 

 

Con la consapevolezza che essere Rotariani 

impone il doversi comportare secondo i principi 

che ho sopra ricordato, dobbiamo scrollarci di 

dosso ogni tentennamento, ogni condotta 

abitudinaria. 

 

Dobbiamo mettere al bando la tiepidezza e le 

scuse, a favore dell’azione sincera e forte per il 

bene in tutti gli ambienti e in ogni momento della 

nostra vita. 

 

Dobbiamo fare sapere quello che facciamo così 

da ispirare e stimolare, con il nostro esempio, altri 

a fare come Noi. 

Se non ci impegniamo con forza perché il Rotary 

mantenga la forte rappresentatività che deve avere 

come vera Istituzione presente nei più importanti 

consessi mondiali dall’ONU alla FAO, 

all’UNESCO, non facciamo e non faremo onore 

all’ impegno che abbiamo preso nel diventare 

Rotariani. 

 

Vi chiedo aiuto per dare seguito ai programmi che 

ci siamo dati e ai progetti che abbiamo condiviso 

nelle riunioni distrettuali e nelle visite ai Club. 

Vi chiedo aiuto per fare crescere il Nostro 

Distretto in maniera significativa e 

qualitativamente ineccepibile. 

Dobbiamo essere consapevoli del nostro Rotary e 

del fatto che abbiamo davanti 6 mesi perché 

questa annata strategica diventi per tutti noi ma 

soprattutto per la Comunità locale, nazionale e 

internazionale a cui ci rivolgiamo, un anno 

straordinario e indimenticabile. 

 

Con forza, avanti insieme senza indugi, il Rotary 

Day di Febbraio ci vedrà tutti sul campo a 

presentare il Rotary con entusiasmo, passione e 

responsabilità. 

Siamo tutti insieme Testimoni orgogliosi del 

Rotary perché si possano accendere tutte le sue 

luci come fari nel buio che così ceda e si dilegui 

anche grazie alla nostra opera! 

 

Un forte abbraccio e auguri di buon anno a tutti 

Voi è alle vostre Famiglie. 

 

Light Up rotary! 

Ferdinando 


